
Messaggio concernente la revisione parziale della legge sui comuni e della legislazione sul conguaglio finanziario intercomunale: riassunto
Parte A:  situazione e obiettivo dei disegni di revisione
Nella parte introduttiva vengono descritti la situazione comune, i mandati d'azione e gli obiettivi dei due disegni. I due disegni hanno numerosi punti di contatto. Essi servono all'attuazione della Costituzione cantonale, del risanamento delle finanze cantonali e del programma di Governo. I più importanti denominatori comuni sono costituiti dalla pro​mozione della collaborazione intercomunale e dalle aggregazioni di comuni. Con rispet​tive misure di promozione e con l'eliminazione degli ostacoli vengono poste le basi per una riforma delle strutture territoriali, come previsto dal punto centrale di sviluppo 23 nel programma di Governo 2005 - 2008. La riforma delle strutture territoriali è un presuppo​sto importante per una nuova impostazione della ripartizione dei compiti e del congua​glio finanziario tra il Cantone e i comuni. Suddivisione territoriale, ripartizione dei compiti e conguaglio finanziario sono elementi fondamentali di uno Stato con organizzazione federalista e si influenzano reciprocamente. Questa struttura viene attualmente influen​zata da diversi sviluppi.

Lo sviluppo demografico, i processi di liberalizzazione, risorse umane e finanziarie che diminuiscono con il crescere del livello richiesto e dell'obbligo di prestazione, mettono sotto pressione le strutture comunali esistenti. A ciò si aggiungono le decisioni politiche della Confederazione (NPC, Nuova politica regionale) e del Cantone (Costituzione cantonale, Piano direttore, incremento economico).

Sulla base di queste premesse, il Governo ha fatto della riforma delle strutture territoriali in relazione al nuovo ordinamento della ripartizione dei compiti e del conguaglio finan​ziario un punto centrale del programma di Governo. L'attuazione di questo punto cen​trale di sviluppo deve avvenire a tappe. Nella prima tappa, con questo disegno (legge sui comuni / legge sul conguaglio finanziario intercomunale) l'accento viene posto su una riforma territoriale, nella quale vengono descritti gli sviluppi nei Grigioni ma anche in altri Cantoni e illustrati gli obiettivi e le vie per una riforma dei comuni.

Il Governo intende promuovere e sostenere tramite consulenza e mezzi finanziari i pro​cessi avviati dal basso. Esso rinuncia però a una pianificazione cantonale delle fusioni. La riforma dei comuni a cui si mira deve servire in primo luogo a rafforzare i comuni. Essa deve consentire un'efficace adempimento dei compiti con un impiego di mezzi economico e infine creare i presupposti per una ripartizione ottimale dei compiti e per un'efficace compensazione dei divari tra i comuni.

Nella seconda tappa si tratta di un’ampia revisione della legislazione sul conguaglio finanziario in considerazione dei risultati di una verifica dell’organizzazione dei compiti e delle prestazioni, nonché delle esigenze poste dall'attuazione a livello cantonale della NPC. 

Parte B: revisione parziale della legge sui comuni
Il motivo principale per la presente revisione parziale della legge sui comuni è costituito dalla nuova Costituzione cantonale entrata in vigore il 1° gennaio 2004. Inoltre diverse disposizioni vengono adeguate sulla base di giurisprudenza più recente o anche perché nell'interesse della sicurezza giuridica si impone una regolamentazione più approfondita (ad es. competenze di vigilanza del Governo).

Per diversi motivi il Governo ritiene che il disegno debba limitarsi ai settori legislativi che oggi devono assolutamente essere disciplinati e che debba quindi essere presentata soltanto una revisione parziale della legge sui comuni. Una revisione totale da prendere in considerazione a medio termine dovrebbe includere ad es. anche la tematica "comune patriziale".

I punti centrali del disegno di revisione sono i seguenti:

· Con il principio contenuto nell'art. 49 del disegno, secondo cui la contabilità deve essere gestita secondo le norme riconosciute per le gestioni finanziarie pubbliche, vengono completati gli strumenti legali per la gestione delle finanze comunali, conso​lidando in tal modo la prassi vigente. Ai sensi della chiarezza giuridica, l'obbligo di rendere conto della gestione finanziaria deve essere statuito chiaramente anche per i comuni patriziali (art. 81a disegno).

· Il rafforzamento delle organizzazioni e delle strutture regionali costituisce una novità importante della Costituzione cantonale riveduta. Negli art. 50 - 60 del disegno di revisione concernenti la collaborazione intercomunale, le corporazioni regionali ven​gono perciò disciplinate dettagliatamente. Con l'obbligo di prevedere il referendum finanziario e il referendum legislativo facoltativo devono rimanere garantiti i diritti democratici di partecipazione. Si tiene conto della protezione delle minoranze, nella misura in cui in occasione dell'elezione negli organi della corporazione si deve tenere adeguatamente conto dei diversi territori parziali. Inoltre, se interessi pubblici lo richiedono assolutamente, il Governo deve avere la possibilità di ordinare l'adesione di un comune a una corporazione regionale (analogamente a quanto avviene per la corporazione di comuni).

· L'attuazione della Costituzione cantonale nel settore delle aggregazioni di comuni avviene con gli articoli 83 - 94 del disegno. Gli strumenti di promozione e di congua​glio per le aggregazioni di comuni vengono ulteriormente sviluppati e differenziati. Rispetto alla legislazione vigente, la possibilità di aggregazioni coatte decise dal Gran Consiglio viene ancor più estesa.

· Le disposizioni di diritto di vigilanza (art. 95 - 101 del disegno) vengono modificate solo di poco; l'accento viene posto su una vigilanza finanziaria efficace.

Parte C:  revisione parziale della legislazione sul conguaglio finanzia​rio
Nella legge sul conguaglio finanziario intercomunale vengono rafforzati gli incentivi per le aggregazioni comunali ed eliminati gli ostacoli. La proposta di revisione contiene novità nel conguaglio della capacità fiscale e nella franchigia per le opere pubbliche.

A titolo di novità la franchigia per opere pubbliche non dipenderà più dal numero di abi​tanti, bensì ammonterà in generale a 100'000 franchi per opera. In questo modo opere sovracomunali possono venire incentivate in modo mirato e rafforzato.

Il nocciolo della proposta di revisione è però costituito dalla nuova configurazione del conguaglio della capacità fiscale a due livelli, ossia con il contributo base e la dotazione minima.

Per il contributo base il limite di conguaglio minimo viene posto al 55 - 60 percento della media cantonale. Per questo contributo vengono meno tutti i limiti: tasso d'imposta, gruppo di capacità finanziaria e limite di abitanti.

Questo classico conguaglio della capacità fiscale viene completato con il sistema finora utilizzato di una dotazione minima. La necessità di questa componente supplementare è motivata da un fabbisogno di base necessario per tutti i comuni, indipendentemente dal numero di abitanti, per adempiere ai propri compiti. Con questa componente ven​gono perciò mantenute anche le limitazioni attuali riguardo al tasso d'imposta minimo e all’appartenenza al gruppo di capacità finanziaria, che esprimono l’aumentato bisogno finanziario. La dotazione minima si riferisce al singolo comune e non al singolo abitante. È perciò giustificata la limitazione a un determinato numero di abitanti, che come finora è di 300.

La componente dotazione minima consente così ai comuni che soddisfano le relative condizioni, di aumentare la propria capacità fiscale per un numero minimo di abitanti oltre l’aliquota del 55 - 60 percento, determinante per il contributo base. Il margine per l’aliquota che deve essere determinata dal Governo rimane come finora compreso tra il 75 ed il 100 percento. A titolo di novità il versamento di contributi di questo tipo deve contenere anche incentivi per la modifica delle strutture. Per questo sono soltanto i comuni con 300 e più abitanti a beneficiare appieno della dotazione minima. Per i comuni con un numero di abitanti inferiore il contributo viene ridotto: per comuni di 200 - 299 abitanti di un sesto, per comuni di 100 - 199 abitanti di due sesti e per comuni con meno di 100 abitanti di tre sesti. 

All'atto di configurare la proposta di revisione, si è dovuto tenere conto dei mezzi dispo​nibili soltanto in misura limitata e della necessità di conservare una dotazione minima sufficiente di tutti i comuni del nostro Cantone. Per questo motivo il nuovo conguaglio della capacità fiscale così strutturato, senza regole complementari, non può eliminare totalmente gli ostacoli alla fusione insiti nel sistema. Sono quindi necessarie anche generose regolamentazioni transitorie e relative allo stato di proprietà. In caso di aggre​gazione, la limitazione del numero di abitanti per la dotazione minima deve essere par​zialmente soppressa per un periodo transitorio a lungo termine di 15 anni.
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